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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 giugno 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego 
del prodotto fi tosanitario «Kusabi».    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente, «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente «Mo-
difi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produ-
zione e della vendita delle sostanze alimentari e delle be-
vande», e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti loca-
li, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modifi che, ed in particolare 
gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e 
l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia d’im-
missione in commercio di prodotti fi tosanitari, in parti-
colare l’art. 8, comma 1, concernente le autorizzazioni 
provvisorie di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, in partico-
lare l’art. 80 concernente «Misure transitorie», relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione europea 
della Health & Consumers Directorate-General (DG-
SANCO) nella riunione del Comitato permanente della 

catena alimentare e della salute animale - Sezione prodot-
ti fi tosanitari/Legislazione del 10-11 marzo 2011, secon-
do il quale alle autorizzazioni provvisorie, di cui all’art. 8, 
comma 1, della direttiva 91/414/CEE e relativi provvedi-
menti nazionali di attuazione, di prodotti fi tosanitari con-
tenenti sostanze attive la cui decisione di completezza, ai 
sensi dell’art. 6, paragrafo 3, della direttiva 91/414/CE, 
è stata adottata prima del 14 giugno 2011, continuano ad 
applicarsi, ex art. 80 del Regolamento (CE) 1107/2009, le 
disposizioni della direttiva medesima e dei relativi prov-
vedimenti nazionali di attuazione; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernen-
te i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui 
prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani-
male e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consi-
glio, e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 16 luglio 2011 presentata dall’Im-
presa ISK Biosciences Europe NV, con sede legale in 
Pegasus Park, De Kleetlaan 12B, Bus 9-B 1831 Diegem 
(Belgio), diretta ad ottenere l’autorizzazione provviso-
ria, ai sensi dell’art. 8, comma 1 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, del prodotto fi tosanitario deno-
minato PROPERTY 300 SC contenente la sostanza attiva 
pyriofenone; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del d.m. 
9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione della 
domanda; 

 Vista la decisione della Commissione dell’Unione eu-
ropea 2010/785/UE che riconosce, ai sensi dell’art. 6, pa-
ragrafo 3, della direttiva 91/414/CEE, la completezza dei 
fascicoli presentati per un esame particolareggiato ai fi ni 
dell’eventuale inserimento della sostanza attiva pyriofe-
none nell’allegato I della suddetta direttiva 91/414/CEE; 
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 Sentita la Commissione Consultiva di cui all’art. 20 
del d.l.vo 17 marzo 1995, n. 194 che, nella seduta del 
26 febbraio 2013, ha espresso parere favorevole all’au-
torizzazione del prodotto in questione individuando, in 
particolare, il limite massimo di residuo di pyriofenone 
su uve pari 2 mg/kg ed ha dato mandato all’Uffi cio di 
procedere nell’ulteriore corso dell’  iter   successivamente 
alla pubblicazione del regolamento concernete il LMR 
per le colture richieste, fatto salvo l’esito favorevole delle 
pertinenti verifi che; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 833/2013 
della Commissione del 30 agosto 2013 che approva la so-
stanza attiva pyriofenone a norma del regolamento (CE) 
1107/2009, a decorrere dal 1° febbraio 2014 e fi no al 
31 gennaio 2024, e che modifi ca l’allegato al regolamento 
di esecuzione (UE) n. 540/2011; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 36/2014 
della Commissione del 16 gennaio 2014 che modifi ca 
gli allegati II e III del regolamento (CE) n. 396/2005 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di alcune sostanze attive tra cui 
pyriofenone in o su determinati prodotti; 

 Considerato che il suddetto regolamento fi ssa il limite 
massimo di residuo di pyriofenone su uve pari 2 mg/kg 
in linea con il limite di residuo defi nito dalla sopra citata 
Commissione consultiva; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del sopra citato regolamento 
di esecuzione (UE) n. 833/2013 che prevede che gli Stati 
membri, entro il 31 luglio 2014, verifi chino che i prodotti 
fi tosanitari contenenti pyriofenone rispettino le condizio-
ni di cui all’allegato del regolamento in questione, esclu-
se quelle concernenti le disposizioni specifi che, e che il 
titolare dell’autorizzazione possieda o abbia accesso ad 
un fascicolo conforme ai requisiti stabiliti dall’allegato II 
della direttiva 94/414/CEE; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del suddetto regolamento che 
stabilisce al 31 luglio 2015 il termine per il riesame dei 
prodotti contenenti pyriofenone come unica sostanza at-
tiva in conformità ai Principi uniformi di cui all’art. 9 del 
regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 28 marzo 2014 con la 
quale è stata richiesta la presentazione della documenta-
zione di completamento dell’  iter   autorizzativo, ivi com-
presi i dati tecnico-scientifi ci ai fi ni della verifi ca a norma 
del sopra citato l’art. 2, comma 1, nonché la presentazio-
ne, entro il 1° novembre 2014, del fascicolo tecnico con-
forme ai requisiti prescritti ai fi ni della verifi ca in confor-
mità ai suddetti Principi uniformi; 

 Vista la nota pervenuta in data 9 giugno 2014 da cui 
risulta che l’Impresa medesima ha presentato la richiesta 
documentazione di completamento dell’  iter   ed ha comu-
nicato di voler variare la denominazione del prodotto in 
KUSABI; 

 Ritenuto di autorizzare, ai sensi dell’art. 80 del rego-
lamento (CE) 1107/2009, il prodotto fi tosanitario in que-
stione fi no al 31 gennaio 2024, data di scadenza dell’ap-
provazione della sostanza attiva pyriofenone, ferma 

restando la presentazione del sopra citato fascicolo tec-
nico nel termine indicato e fatto salvo l’esito favorevole 
delle pertinenti valutazioni. 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 gennaio 2024 l’Impresa ISK Biosciences Europe 
N.V, con sede legale in Pegasus Park, De Kleetlaan 12B, 
Bus 9-B 1831 Diegem (Belgio), è autorizzata, ai sensi 
dell’art. 80 del Regolamento (CE) 1107/2009, ad immet-
tere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
KUSABI, con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei fa-
scicolo tecnico nel termine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario a norma dell’art. 2, comma 2, del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 833/2013, nonché in 
conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori dispo-
sizioni riguardanti la sostanza attiva componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 
0,2-0,25-0,5-1-2-5-10. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere:  

  ISK (Ishihara Sangyo Kaisha) Ltd, in Ishihara-Cho - 
Yokkaichi-shi Mie 510-0842 (Giappone);  

  Phyteurop, in B.P.27 Z.I. de Champagne - 49260 
Montreuil-Bellay (Francia).  

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15267. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 30 giugno 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  30 giugno 2014 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego del 
prodotto fi tosanitario «Monsoon Active».    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della salute», ed in particolare 
l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283 concernente «Modifi ca 
degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265: Disciplina igienica della produzione e della vendita 
delle sostanze alimentari e delle bevande», e successive modi-
fi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 concer-
nente «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del 
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», convertito con mo-
difi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mo-
difi che, ed in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione 
delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 concer-
nente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia di 
immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e succes-
sive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo, 
2013, n. 44 concernente «Regolamento recante il riordino de-
gli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Mi-
nistero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della legge 
4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi cazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’im-
missione in commercio e alla vendita di prodotti fi tosanitari e 
relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le 
direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE e successi-
vi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Visti, in particolare, l’art. 80 concernente «Misure transito-
rie» e art. 81 concernente «Deroga per gli antidoti agronomici 
e i sinergizzanti, i coformulanti e i coadiuvanti» del succitato 
regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvicinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrati-
ve degli Stati membri relative alla classifi cazione, all’imbal-
laggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive 
modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concer-
nente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla 
classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostan-
ze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 67/548/
CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) 
n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernenti i livelli 
massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimen-
tari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e successive modifi che; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione europea della 
Health & Consumers Directorate-General (DGSANCO) nella 
riunione del Comitato permanente della catena alimentare e 
della salute animale - Sezione prodotti fi tosanitari/legislazio-
ne del 10-11 marzo 2011, secondo il quale alle autorizzazioni 
provvisorie, di cui all’art. 8, comma l, della direttiva 91/414/
CEE e relativi provvedimenti nazionali di attuazione, di pro-
dotti fi tosanitari contenenti sostanze attive la cui decisione 
di completezza, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, della diret-
tiva 91/414/CE, è stata adottata prima del 14 giugno 2011, 
continuano ad applicarsi, ex art. 80 del Regolamento (CE) 
1107/2009, le disposizioni della direttiva medesima e dei rela-
tivi provvedimenti nazionali di attuazione; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 e 
successive modifi che e integrazioni, concernente i limiti mas-
simi di residuo delle sostanze attive e degli antidoti agronomi-
ci nei prodotti destinati all’alimentazione, stabiliti a livello na-
zionale anche in attuazione delle direttive comunitarie 76/895/
CEE, 86/362/CEE, 86/363/CEE e 90/642/CEE; 

 Considerato che il sopra citato regolamento (CE) 
n. 396/2005 abroga le succitate direttive comunitarie e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni ed i relativi provvedimenti 
nazionali di attuazione, tra cui il sopra citato decreto del Mini-
stro della salute 27 agosto 2004, per quanto concerne i limiti 
massimi di residuo delle sostanze attive; 

 Considerato che, in attesa di specifi che norme comuni-
tarie ai sensi del sopra citato art. 81 del regolamento (CE) 
1107/2009, il suddetto decreto del Ministro della salute con-
tinua ad applicarsi relativamente ai limiti massimi di residuo 
degli antidoti agronomici; 

 Tenuto conto che, in attesa di apposito decreto ministeriale 
di aggiornamento del sopra citato decreto del 27 agosto 2004 
ai fi ni dell’adozione del limite massimo di residuo dell’anti-
doto agronomico Cyprosulfamide nel mais, tale limite è stato 
provvisoriamente stabilito pari a 0.01 mg/kg sulla base del 
parere espresso dall’Istituto Superiore di Sanità nell’ambito 
delle convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010 con 
il Ministero della salute per l’esame di istanze di nuova auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari, tra cui prodotti contenenti 
l’antidoto agronomico Cyprosulfamide; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immissione 
in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle presta-
zioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del Regolamen-
to (CE) 1107/2009; 
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 Vista la nota del 30 aprile 2011 con la quale l’Impresa Ba-
yer CropScience Srl, con sede legale in Milano, viale Certosa 
n. 130, ha presentato domanda di autorizzazione provvisoria, 
ai sensi dell’art. 8, comma 1 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, del prodotto fi tosanitario MONSOON ACTIVE 
contenente le sostanze attive Foramsulfuron, Thiencarbazone 
e l’antidoto agronomico Cyprosulfamide, proponendo la pro-
cedura comunitaria di cooperazione tra Stati membri, di cui al 
documento SANCO/6896/2009/rev 1 ai fi ni della valutazione 
del suddetto prodotto, con la Francia nel ruolo di Stato mem-
bro relatore zonale (SMRz); 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del d.m. 9 luglio 
1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 con 
il quale la sostanza attiva Foramsulfuron è stata considerata 
approvata a norma del regolamento (CE) 1107/2009, fi no al 
30 giugno 2013, alle medesime condizioni di cui allegato I 
della direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 823/2012 re-
cante deroga al suddetto regolamento (UE) n. 540/2011 che 
proroga la data di scadenza dell’approvazione della suddetta 
sostanza attiva al 31 luglio 2016; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 145/2014 del-
la Commissione del 14 febbraio 2014 che approva la so-
stanza attiva thiencarbazone, a norma del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 e che modifi ca l’allegato del regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 540/2011 con decorrenza dal 1° luglio 2014; 

 Ritenuto di applicare la sopra citata procedura comunita-
ria di cui al suddetto documento SANCO/6896/2009 ai fi ni 
della valutazione della documentazione presentata a sostegno 
dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Viste le convenzioni stipulate nel 2011 tra il Ministero della 
salute e l’Istituto superiore di sanità per la valutazione delle 
istanze di autorizzazione di prodotti fi tosanitari, tra cui il pro-
dotto in questione, secondo le modalità previste dalla proce-
dura comunitaria di cui al sopra citato documento SANCO; 

 Visto il rapporto di valutazione dello Stato membro relatore 
reso disponibile per commenti nel periodo novembre 2012 - 
gennaio 2013, successivamente consolidato tenuto conto dei 
commenti formulati dagli Stati membri interessati, tra cui 
l’Italia, e fi nalizzato nel febbraio 2014; 

 Vista la valutazione presentata con nota del 22 luglio 2013 
dall’Istituto superiore di sanità che ha ritenuto non accettabi-
le il rischio per le piante acquatiche alle condizioni di auto-
rizzazioni individuate dallo SMRz nel suddetto rapporto di 
valutazione; 

 Vista la documentazione integrativa inviata dall’Impresa 
con nota del 4 novembre 2013 in relazione ad una nuova va-
lutazione del rischio per le piante acquatiche e correlati studi 
a sostegno; 

 Vista la valutazione conclusiva presentata con nota del 
22 maggio 2014 dall’Istituto superiore di sanità che ha 
espresso parere favorevole all’autorizzazione del prodotto 
Monsoon Active alle specifi che condizioni di impiego indi-
viduate nell’addendum nazionale del rapporto di valutazione 
e gestione dei rischi, richiedendo, altresì, dati tecnico-scien-
tifi ci aggiuntivi ai fi ni di un raffi namento della valutazione 
del rischio di contaminazione delle acque di falda ad opera 
di metaboliti tossicologicamente non rilevanti e conferma 
dell’autorizzazione; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari 
(CCPF) di cui all’art. 20 del d.l.vo 17 marzo 1995, n. 194, se-
condo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione 
plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 30 maggio 2014 con la 
quale è stata richiesta la documentazione di completamento 
dell’  iter   autorizzativo e dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi da 
presentarsi al fi ne della conferma dell’autorizzazione di cui 
trattasi; 

 Vista la nota pervenuta in data 4 giugno 2014 con la quale 
l’Impresa medesima ha ottemperato a quanto richiesto; 

 Ritenuto di autorizzare, ai sensi dell’art. 80 del regolamento 
(CE) 1107/2009, il prodotto fi tosanitario in questione fi no al 
31 luglio 2016 data di scadenza dell’approvazione della so-
stanza attiva Foramsulfuron a norma del regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 823/2012. 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 lu-
glio 2016, l’Impresa Bayer CropScience Srl, con sede legale 
in Milano, viale Certosa n. 130, è provvisoriamente autorizza-
ta, ai sensi dell’art. 80 del Regolamento (CE) 1107/2009, ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
MONSOON ACTIVE, con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati 
tecnico-scientifi ci aggiuntivi di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni successivo adempimento ed eventuale 
adeguamento delle condizioni di autorizzazione secondo i ter-
mini stabiliti dal regolamento di esecuzione (UE) n. 145/2014, 
nonchè in conformità ad ulteriori provvedimenti comunitari e 
ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze componenti. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per 
l’impiego dallo stabilimento delle imprese estere:  

 Bayer CropScience AG - Industriepark Hoechst - Franco-
forte - Germania; Bayer S.A.S. - Villefranche - Francia; Ba-
yer S.A.S. - Marle sur Serre - Francia; Bayer CropScience 
LP - Kansas City - USA; Arysta Lifesciences S.A.S. - No-
gueres - Francia; Phyteurop S.A. - Montreuil-Bellay - Fran-
cia; Lehnkering GmbH - Wolfenbüttel - Germania; Schirm 
GmbH - Schönebeck (Elbe) - Germania; Cheminova 
Deutschland GmbH & Co.KG - Stade - Germania. 

 Il prodotto è confezionato in taglie di: 1 - 2 - 5 L. 
 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15268. 
 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’al-

legato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto deve 
essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel 
sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella sezione 
«Banca dati». 

 Roma, 30 giugno 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  14 luglio 2014 .

      Ri-registrazione provvisoria di prodotti fitosanitari, a 
base di clorpirifos (chlorpyrifos).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernen-
te “Istituzione del Ministero della salute e incremento 
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente “Rego-
lamento di organizzazione del Ministero della salute”, 
ed in particolare l’art. 19, recante “Disposizioni tran-
sitorie e finali”; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente 
“Modifica degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del 
testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica 
della produzione e della vendita delle sostanze alimen-
tari e delle bevande”, e successive modifiche, ed in 
particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, 
concernente “Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, 
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59”, convertito con modificazioni dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, e successive modifiche, ed in partico-
lare gli articoli 115 recante “ Ripartizione delle compe-
tenze” e l’art. 119 recante “Autorizzazioni”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari”, e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento re-
cante il riordino degli organi collegiali ed altri organi-
smi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi 
dell’art. 2, comma 4, della legge 4 novembre 2010, 
n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 concernente “Regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 
alla produzione, all’immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”, 
e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, in 
particolare l’art. 80 concernente “Misure transitorie”, 
relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fito-

sanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/
CEE e 91/414/CEE, e successivi regolamenti di attua-
zione e/o modifica; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il 
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative degli Stati membri relative 
alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
dei preparati pericolosi, e successive modifiche, per la 
parte ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica 
e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che 
reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e 
successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassi-
tari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio, e successive modifiche; 

 Visti i decreti con i quali sono stati autorizzati ad 
essere immessi in commercio i prodotti fitosanitari ri-
portati nella tabella allegata al presente decreto regi-
strati al numero, alla data, a nome dell’impresa a fian-
co indicata; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2006 di recepi-
mento della direttiva 2005/72/CE della Commissione 
del 21 ottobre 2005, relativo all’iscrizione nell’allega-
to I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
alcune sostanze attive che ora figurano nei Reg. (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la 
sostanza attiva clorpirifos (chlorpyrifos), componente 
i prodotti fitosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto; 

 Visti i decreti ministeriali di recepimento delle rispet-
tive direttive della Commissione, relativi all’iscrizione 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 delle altre sostanze attive componenti i prodot-
ti fitosanitari miscele elencati nell’allegato al presente 
decreto ora approvate con Reg. (UE) n. 540/2011 alle 
medesime condizioni delle citate direttive; 

 Visto altresì, il Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 762/2013 della Commissione del 7 agosto 2013 
che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
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n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga dei periodi 
di approvazione di alcune sostanze attive tra le quali la 
sostanza attiva clorpirifos (chlorpyrifos); 

 Considerato che le imprese titolari della autorizza-
zione dei prodotti fitosanitari elencati nell’allegato al 
presente decreto hanno ottemperato a quanto previsto 
del decreto di recepimento della direttiva di iscrizio-
ne di ciascuna sostanza attiva componente, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mi-
nisteriale 9 luglio 1999 concernente “Determinazione 
delle tariffe relative all’immissione in commercio di 
prodotti fitosanitari e copertura delle prestazioni soste-
nute e rese a richiesta”; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva per 
i prodotti fitosanitari espresso in data 16 settembre 
2004, favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei 
prodotti fitosanitari che risultano conformi alle condi-
zioni di iscrizione nell’Allegato I del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194 delle sostanze attive compo-
nenti in attesa della loro valutazione secondo i principi 
di cui all’Allegato VI del citato decreto legislativo 
194/95 nei tempi e con le modalità definite dalle diret-
tive di iscrizione stesse; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto 7 marzo 
2006, le imprese titolari hanno presentato, per i pro-
dotti fitosanitari di cui trattasi, contenenti la sostanza 
attiva clorpirifos (chlorpyrifos), un fascicolo confor-
me ai requisiti di cui all’allegato III del citato decre-
to legislativo 194/95 e che ora figurano nel Reg. (UE) 
n. 545/2011 della Commissione, nei tempi e con le mo-
dalità ivi previste; 

 Considerato altresì che è attualmente in corso l’esa-
me della documentazione per la valutazione secondo 
i principi uniformi di cui all’allegato VI del citato de-
creto legislativo 194/95 dei prodotti fitosanitari di cui 
trattasi; 

 Ritenuto, pertanto, di ri-registrare provvisoriamen-
te i prodotti fitosanitari indicati in allegato al presen-
te decreto fino alla data riportata nella VIII colonna 
dell’elenco allegato al presente decreto che corrispon-
de alla data di scadenza dell’approvazione dell’ultima 
tra le sostanze attive componenti, fatti salvi pena la re-
voca dell’autorizzazione 

 - l’esito della valutazione da parte della Commis-
sione europea dei dati indicati nella parte B dell’alle-
gato ai decreti di iscrizione di ciascuna delle sostanze 
attive componenti i prodotti di cui trattasi; 

 - gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame del-
la documentazione tuttora in corso; 

 - gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti 
relativi alle procedure di rinnovo di approvazione delle 
sostanze attive componenti, secondo quanto stabilito 
dal Reg. 1107/2009; 

 - nonché gli adempimenti e i conseguenti ade-
guamenti derivanti dall’applicazione del citato rego-
lamento (CE) 1272/2008 e successivi regolamenti di 
modifica; 

  Decreta:  

 I prodotti fitosanitari elencati nell’allegato al pre-
sente decreto, registrati al numero, alla data, a nome 
dell’impresa a fianco indicata, contenenti la sostanza 
attiva clorpirifos (chlorpyrifos), sono ri-registrati prov-
visoriamente fino alla data riportata nella VIII colonna 
dell’elenco allegato al presente decreto che corrispon-
de alla data di scadenza dell’approvazione in allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e che 
ora figura nel Reg. (UE) 540/2011 della Commissione, 
dell’ultima tra le sostanze attive componenti. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni 
dei prodotti fitosanitari in questione, 

 - l’esito della valutazione da parte della Commis-
sione europea dei dati indicati nella parte B dell’alle-
gato al decreto di iscrizione di ciascuna delle sostan-
ze attive componenti, dei prodotti fitosanitari miscele 
elencati nell’allegato al presente decreto; 

 - gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame 
della documentazione tuttora in corso, secondo i prin-
cipi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto 
legislativo 194/95 e che ora figurano nel Reg. (UE) 
n. 546/2011 della Commissione; 

 - gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti 
relativi alle procedure di rinnovo di approvazione delle 
sostanze attive componenti, secondo quanto stabilito 
dal Reg. 1107/2009; 

 Sono altresì fatti salvi gli adempimenti e i conse-
guenti adeguamenti derivanti dall’applicazione del ci-
tato regolamento (CE) 1272/2008 e successivi regola-
menti di modifica. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà comunicato 
alle imprese interessate. 

 Roma, 14 luglio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Sostanze attive 

componenti
Direttive iscrizione e DM di 

recepimento
Scadenza ri-
regi. provv.

1 7889 NURELLE D  15/11/1989 Agriphar S.A.  chlorpyrifos  
cypermethrin

2005/72/CE - 07/03/ 2006 
2005/53/CE -  07/03/ 2006 31/01/2018

2 9444 CHLORCYRIN 
220 EC  17/12/1997 Agriphar S.A.  chlorpyrifos  

cypermethrin
2005/72/CE -  07/03/ 2006  
2005/53/CE -  07/03/ 2006 31/01/2018

3 10262 PIRIFOS G  10/01/2000 Agriphar S.A. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

4 12017 COSMOS  18/03/2004 Agriphar S.A.  chlorpyrifos  
cypermethrin

2005/72/CE -  07/03/ 2006  
2005/53/CE -  07/03/ 2006 31/01/2018

5 14158 CHLORCYRINE 
550 EC  18/03/2008 Agriphar S.A.  chlorpyrifos  

cypermethrin
2005/72/CE -  07/03/ 2006  
2005/53/CE -  07/03/ 2006 31/01/2018

6 15427 RIFOS 550 EC  22/06/2012 Agriphar S.A.  chlorpyrifos  
cypermethrin

2005/72/CE -  07/03/ 2006  
2005/53/CE -  07/03/ 2006 31/01/2018

7 15608 VERSAR  26/11/2012 Agriphar S.A.  chlorpyrifos  
cypermethrin

2005/72/CE -  07/03/ 2006  
2005/53/CE -  07/03/ 2006 31/01/2018

8 15609 VERSAR 550 
EC  26/11/2012 Agriphar S.A.  chlorpyrifos  

cypermethrin
2005/72/CE -  07/03/ 2006  
2005/53/CE -  07/03/ 2006 31/01/2018

9 15623 COSMOS 550 
EC  26/11/2012 Agriphar S.A.  chlorpyrifos  

cypermethrin
2005/72/CE -  07/03/ 2006  
2005/53/CE -  07/03/ 2006 31/01/2018

10 15624 JIVE 550 EC  13/12/2012 Agriphar S.A.  chlorpyrifos  
cypermethrin

2005/72/CE -  07/03/ 2006  
2005/53/CE -  07/03/ 2006 31/01/2018

11 8841 CYREN 7,5 G  06/05/1996 Cheminova A/S chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

12 9153 CYREN 44 EC  07/03/1997 Cheminova A/S chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

13 9767 NUFOS 7,5 G  01/10/1998 Cheminova Agro 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

14 12320 PERSHING  23/11/2004 Cheminova Agro 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

15 14129 CHAS 44 EC  11/04/2008 Cheminova Agro 
Italia S.r.l.  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

16 14130 PERSHING 44 
EC  11/04/2008 Cheminova Agro 

Italia S.r.l.  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

17 14139 GROOVE 44 
EC  11/04/2008 Cheminova Agro 

Italia S.r.l.  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

18 14189 NUFOS 44 EC  11/04/2008 Cheminova Agro 
Italia S.r.l.   chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

19 1700 DURSBAN 
GRANULARE  23/10/1974 Dow Agrosciences 

Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

20 3864 TERIAL 40 L  19/06/1980 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

21 8155 CATOR  30/12/1992 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

22 8649 PIRIDANE 480  31/01/1995 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

23 8652 PIRIDANE  31/01/1995 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

24 9155 DURSBAN 5G  07/03/1997 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

25 9936 EMPEROR  12/02/1999 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

26 10049 DURSBAN 75 
WG  26/05/1999 Dow Agrosciences 

Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

27 10261 GRANDOR  10/01/2000 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

Prodotti fitosanitari a base di chlorpyrifos come unica sostanza attiva o associata ad altre sostanze attive ri-
registrati provvisoriamente fino alla data indicata nella VIII colonna (scadenza della ri-registrazione
provvisoria) ai sensi dei relativi decreti ministeriali di recepimento delle rispettive direttive di inclusione.
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N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Sostanze attive 

componenti
Direttive iscrizione e DM di 

recepimento
Scadenza ri-
regi. provv.

28 10540 TERIAL 75 WG  22/06/2000 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

29 11015 PYCHLOREX 
480 EC  25/09/2001 Dow Agrosciences 

Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

30 11907 RIFOS 480 EC  19/12/2003 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

31 12026 AWARD  27/02/2004 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

32 12028 DESTROYER 
480 EC  18/03/2004 Dow Agrosciences 

Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

33 12029 ETILVAL 480 
EC  18/03/2004 Dow Agrosciences 

Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

34 13053 AUSTRAL  27/04/2006 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

35 13621 LORSBAN EC  13/03/2007 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

36 13623 TECNIFOS E 40  13/03/2007 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

37 13866 ALISE' EC  08/08/2007 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

38 14192 KALTER 480  11/04/2008 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.   chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

39 15308 CASPITA  17/01/2012 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.   chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

40 3859 DURSBAN  19/06/1980 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

41 3861 ROTIOFEN 
GOLD  19/06/1980 Makhteshim Agan 

Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

42 7581 ZELIG  25/10/1988 Makhteshim Agan 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

43 8111 GEOPYR  09/11/1992 Makhteshim Agan 
Italia S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

44 13577 CARPOSAN 40 
CE  14/02/2007 Makhteshim Agan 

Italia S.r.l.  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

45 13720 ROTIOFEN 
QUICK  16/05/2007 Makhteshim Agan 

Italia S.r.l.
chlorpyrifos 
deltamethrin

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/05/CE -  28/03/2003 31/01/2018

46 13721 AFIDINA QUICK  16/05/2007 Makhteshim Agan 
Italia S.r.l.

chlorpyrifos 
deltamethrin

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/05/CE -  28/03/2003 31/01/2018

47 9131 PYRINEX ME  14/02/1997 Makhteshim 
Chemical Works Ltd chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

48 9471 MASTER EC  13/01/1998 Makhteshim 
Chemical Works Ltd chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

49 9938 MASTER  12/02/1999 Makhteshim 
Chemical Works Ltd chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

50 9940 ZELIG GR  12/02/1999 Makhteshim 
Chemical Works Ltd chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

51 10539 TRAPPER  22/06/2000 Makhteshim 
Chemical Works Ltd chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

52 10973 PYRINEX 
PRONTO  12/07/2001 Makhteshim 

Chemical Works Ltd chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

53 11527 PYRINEX 
QUICK  06/12/2002 Makhteshim 

Chemical Works Ltd
chlorpyrifos 
deltamethrin

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/05/CE -  28/03/2003 31/01/2018
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N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Sostanze attive 

componenti
Direttive iscrizione e DM di 

recepimento
Scadenza ri-
regi. provv.

54 11703 GEOTOX L  17/07/2003 Makhteshim 
Chemical Works Ltd chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

55 11851 VAFOR PIR 40  03/10/2003 Makhteshim 
Chemical Works Ltd chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

56 12215 VEBIPHOS 7,5  06/12/2005 Makhteshim 
Chemical Works Ltd

chlorpyrifos        
beta cyflutrin 

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/31/CE -  20/06/2003 31/01/2018

57 13296 POKER 7,5  28/02/2007 Makhteshim 
Chemical Works Ltd

chlorpyrifos        
beta cyflutrin 

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/31/CE -  20/06/2003 31/01/2018

58 13297 TRAPPER GR  28/02/2007 Makhteshim 
Chemical Works Ltd

chlorpyrifos        
beta cyflutrin 

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/31/CE -  20/06/2003 31/01/2018

59 13326 OMES  28/02/2007 Makhteshim 
Chemical Works Ltd

chlorpyrifos        
beta cyflutrin 

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/31/CE -  20/06/2003 31/01/2018

60 13352 DIREX 7,5 GR  28/02/2007 Makhteshim 
Chemical Works Ltd

chlorpyrifos        
beta cyflutrin 

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/31/CE -  20/06/2003 31/01/2018

61 13702 GEOTOX 7,5 C  30/11/2007 Makhteshim 
Chemical Works Ltd

chlorpyrifos        
beta cyflutrin 

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/31/CE -  20/06/2003 31/01/2018

62 13843 ZELIG 480 EC  15/04/2008 Makhteshim 
Chemical Works Ltd  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

63 13877 KITT PRONTO  13/09/2007 Makhteshim 
Chemical Works Ltd  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

64 13924 THITAN 7,5 GR  02/10/2007 Makhteshim 
Chemical Works Ltd  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

65 14240 PYR PRONTO  06/06/2008 Makhteshim 
Chemical Works Ltd   chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

66 14248 CLOR QUICK  26/01/2009 Makhteshim 
Chemical Works Ltd

chlorpyrifos 
deltamethrin

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/05/CE -  28/03/2003 31/01/2018

67 14254 BILO 7,5 C  06/06/2008 Makhteshim 
Chemical Works Ltd  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

68 14376 MASTER 
QUICK  06/04/2009 Makhteshim 

Chemical Works Ltd
chlorpyrifos 
deltamethrin

2005/72/CE - 07/03/ 2006     
2003/05/CE -  28/03/2003 31/01/2018

69 14381 PYRINET  10/01/2009 Makhteshim 
Chemical Works Ltd   chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

70 11722 GEONEX  03/02/2006 Natan S.r.l. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

71 13015

LINFA 
ANTIFORMICA 
GEODISINFEST
ANTE

 03/02/2006 Natan S.r.l.  chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

72 12987 PIRICHEM GR  18/01/2006 Probelte S.A. chlorpyrifos 2005/72/CEE - 07/03/ 2006 31/01/2018

  14A06098
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  29 luglio 2014 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei 
giorni dal 31 gennaio al 4 febbraio 2014 nel territorio delle 
province di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo. (Ordinanza 
n. 184).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’articolo 10 del decreto-legge del 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza delle ecce-
zionali avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni dal 
31 gennaio al 4 febbraio 2014 nel territorio delle province 
di Roma, Frosinone, Rieti e Viterbo; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario fi nalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della regione Lazio con nota del 
28 luglio 2014; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Direttore della Direzione 
infrastrutture, ambiente e politiche abitative della regione 
Lazio è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi dei comuni e delle province inte-

ressate dagli eventi meteorologici in argomento, nonché 
delle strutture organizzative e del personale della regione 
Lazio. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse fi nanziarie di cui all’articolo 3, entro venti giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

    a)   gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase 
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di ri-
schio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero 
delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi;  

    b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi;  

    c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose.  

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
previsione di durata, nonché l’indicazione delle singole 
stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’artico-
lo 3, previa approvazione del Capo del Dipartimento della 
protezione civile. 

 6. I contributi sono erogati agli enti locali previo re-
soconto delle spese sostenute ed attestazione della sus-
sistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso in 
argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.

      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei co-
muni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone portatrici di handicap, ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   
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  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 
30 giugno 2014, nel limite massimo di 22,5 milioni di 
euro. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La regione Lazio è autorizzata a trasferire sulla con-
tabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori ri-
sorse fi nanziarie fi nalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna, la cui quantifi cazione deve es-
sere effettuata entro 10 giorni dalla data di adozione della 
presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identifi cati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’articolo 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbra-
io 1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il Commissario delegato può prov-
vedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

  regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99;  

  regio decreto18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20;  

  regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, articolo 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119;  

  legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifi che ed integrazioni;  

  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 
6  -bis  , 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 18, 19, 20, 29, 31, 33, 37, 41, 
42, 48, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 67, 68 70, 71, 72, 75, 
76, 77, 79, 79  -bis  , 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 90, 
91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 111, 112, 114, 118, 119, 120, 
122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 
134, 141, 144, 145, 239, 241, 241  -bis   e 243;  

  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72;  

  decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 14, 25 e 49;  

  decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006;  

  leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza.    

  Art. 5.

      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 
fabbisogni di cui alla lettera   d)   comma 2 dell’articolo 5, 
della legge n. 225/1992    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e pro-
duttive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni per-
venute dalle Amministrazioni competenti ed inviate alla 
Regione. Il Commissario delegato, avvalendosi priorita-
riamente delle strutture regionali, provvede all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui agli articoli 6, 
7 e 8, nonché al coordinamento delle relative procedure 
di acquisizione e al rispetto dei tempi di cui all’articolo 9.   

  Art. 6.

      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ripri-

stino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi essen-
ziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, 
degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni cultura-
li/ vincolati;  

    b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie;  

    c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità.  

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

 a  ) primi interventi urgenti; 
    b)   interventi di ripristino;  
    c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.    



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1816-8-2014

  Art. 7.
      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certifi cazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 8.
      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
    a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento;  

    b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili.  

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 9.
      Procedure per la ricognizione

dei fabbisogni e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il Commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 corredata da uno 

schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi di cui all’articolo 1 e quali tra 
questi trovino già copertura nelle risorse stanziate con la 
delibera di cui in premessa o in altre risorse rese disponi-
bili allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 
8, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 10.

      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2014 

 Il capo del dipartimento: GABRIELLI   
  

     A   VVERTENZA   : 

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul sito 
istituzionale del Dipartimento della protezione civile:     www.protezione-
civile.it    , sezione «provvedimenti».    

  14A06110

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  29 luglio 2014 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei 
giorni 15 e 16 novembre, 18 e 19 novembre, 30 novembre 
e 1° dicembre 2013 e dal 1° al 3 febbraio 2014 nel territorio 
della regione Calabria. (Ordinanza n. 185).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 
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 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza delle ecce-
zionali avversità atmosferiche verifi catesi nei giorni 15 
e 16 novembre, 18 e 19 novembre, 30 novembre e 1° di-
cembre 2013 e dal 1° al 3 febbraio 2014 nel territorio 
della Regione Calabria; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario fi nalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della regione Calabria con nota del 
29 luglio 2014; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Nomina Commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Dirigente generale del di-
partimento infrastrutture, lavori pubblici e politiche del-
la casa della regione Calabria è nominato Commissario 
delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi dei comuni e delle province inte-
ressate dagli eventi meteorologici in argomento, nonché 
delle strutture organizzative e del personale della regione 
Calabria. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro venti giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase 
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di ri-
schio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero 
delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
previsione di durata, nonché l’indicazione delle singole 
stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati agli enti locali previo re-
soconto delle spese sostenute ed attestazione della sus-
sistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso in 
argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei co-
muni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone portatrici di handicap, ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 
30 giugno 2014, nel limite massimo di euro 2,4 milioni 
di euro. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La regione Calabria è autorizzata a trasferire sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori 
risorse fi nanziarie fi nalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna, la cui quantifi cazione deve es-
sere effettuata entro 10 giorni dalla data di adozione della 
presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identifi cati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 
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 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il Commissario delegato può prov-
vedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifi che ed integrazioni; 

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 
6  -bis  , 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 18, 19, 20, 29, 31, 33, 37, 41, 
42, 48, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 67, 68 70, 71, 72, 75, 
76, 77, 79, 79  -bis  , 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 90, 
91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 111, 112, 114, 118, 119, 120, 
122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 
134, 141, 144, 145, 239, 241, 241  -bis   e 243; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 14, 25 e 49; 

 decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza.   

  Art. 5.

      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 
fabbisogni di cui alla lettera   d)   comma 2 dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992.    

     1. Il Commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e pro-
duttive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni per-
venute dalle Amministrazioni competenti ed inviate alla 
Regione. Il Commissario delegato, avvalendosi priorita-
riamente delle strutture regionali, provvede all’attività di 
controllo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati 
e delle informazioni relative ai beni di cui agli articoli 6, 
7 e 8, nonché al coordinamento delle relative procedure di 
acquisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 9.   

  Art. 6.

      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ripri-

stino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi essen-
ziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, 
degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni cultura-
li/ vincolati; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie; 

   c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
Commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.   

  Art. 7.

      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certifi cazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
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del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 8.
      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 9.
      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni

e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il Commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 

dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi ci cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 
8, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal Com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 10.
      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2014 

 Il capo del dipartimento: GABRIELLI   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile:     www.prote-
zionecivile.it    , sezione «provvedimenti».    

  14A06111  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  BANCA D’ITALIA

      Nomina del Commissario straordinario della Banca delle 
Marche S.p.a., in Ancona.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 13 maggio 2014, ha 
nominato il prof. avv. Bruno Inzitari, Commissario straordinario della 
Banca delle Marche S.p.a., con sede in Ancona, posta in amministrazio-
ne straordinaria con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
in data 15 ottobre 2013. 

 Resta immutata la restante composizione degli Organi della 
procedura.   

  14A06104

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Esclusione dalla procedura di VIA del progetto «Porto di 
Trapani» presentato dalla DA.RO.MAR.CI. s.n.c.    

      Si determina con d.d. n. DVA-2014-24330 del 23 luglio 2014:  

 1. L’esclusione dalla procedura di VIA del progetto “Porto di 
Trapani - Progetto per variazione concessioni demaniali, richiesta di 
nuova concessione (specchio acqueo) e sistemazione della banchina con 
darsena e pontile galleggiante” presentato dalla DA.RO.MAR.CI. s.n.c., 
fatti salvi i pareri, nulla osta e approvazioni delle autorità competenti per 
la realizzazione delle opere. 

 2. Il presente provvedimento è reso disponibile, unitamente al 
parere della Commissione Tecnica di Verifi ca dell’Impatto Ambientale 
- VIA e VAS, sul sito Web del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 
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 3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tar 
entro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazio-
ne dell’avviso in   Gazzetta Uffi ciale  .   

  14A06105

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.a. (Carife), in 
Ferrara.    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
26 maggio 2014, la procedura di amministrazione straordinaria della 
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.a. (CARIFE), con sede in Ferrara, è 
stata prorogata ai sensi dell’art. 98, comma 3, del Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia (d.lgs. 385/93), per  un periodo non 
superiore ad un anno.   

  14A06103

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Consegna in via defi nitiva di un tratto di viabilità in Calitri.    

     Con decreto n. 1258 del 15 gennaio 2014 del Commissario    ad acta    
ex art. 86 L. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stato consegnato in via 
defi nitiva al Consorzio per l’area di sviluppo industriale della provincia 
di Avellino il restante tratto di viabilità della bretella di collegamento tra 
lo svincolo per Calitri (AV) e l’area industriale di Nerico-Pescopagano 
costituito da n. 6 campate dell’esistente viadotto «Ofanto», realizzate 
nell’ambito del progetto n. 39/40/6064, ivi inclusi i lavori di ripristi-
no per messa in sicurezza realizzati nell’ambito del progetto n. 39/40/
COM/6064.   

  14A06095

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Audace Costru-
zioni e Servizi - Società Cooperativa», in Trieste e nomina 
del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1415 dd. 24 luglio 2014 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa «Audace Costruzioni e 
Servizi - Società Cooperativa» con sede in Trieste, C.F. 01163540329, 
costituita il giorno 5 maggio 2009 per rogito notaio dott. Pietro Ruan di 
Trieste ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Tullio Maestro, 
con studio in Trieste, Via Donota n. 1. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena co-
noscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  14A06189

        Liquidazione coatta amministrativa della «No Problem Ser-
vices Società Cooperativa», in Trieste e nomina del com-
missario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1416 dd. 24 luglio 2014 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa «No Problem Services 
Società Cooperativa» con sede in Trieste, C.F. 01210710321, costituita 
il 26 gennaio 2012 per rogito notaio dott. Roberto Comisso di Trieste 
ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Alessandro Badin, con 
domicilio eletto per la carica in Trieste, Via Cicerone n. 8. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena co-
noscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  14A06190

        Liquidazione coatta amministrativa della «Crea Società Co-
operativa», in Udine e nomina del commissario liquida-
tore.    

     Con deliberazione n. 1417 dd. 24 luglio 2014 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa «Crea Società Cooperati-
va» con sede in Udine, C.F. 02692410307, costituita il 24 febbraio 2012 
per rogito notaio dott. Saverio Angelilli di Gorizia ed ha nominato com-
missario liquidatore la dott.ssa Francesca Linda, con studio in Udine, 
Via Andreuzzi n. 12. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A06191

        Liquidazione coatta amministrativa della «Un Blanc e un 
Neri - Società Cooperativa», in Forni di Sopra e nomina 
del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1414 dd. 24 luglio 2014 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa «Un Blanc e un Neri - 
Società Cooperativa» con sede in Forni di Sopra, C.F. 02333240303, 
costituita il 24 marzo 2004 per rogito notaio dott. Lorenzo Cavalaglio di 
Mortegliano ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Alessandro 
Paolini, con studio in Tolmezzo, Via del Din n. 10/B. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A06192  
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